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GIUSEPPE SETTI(San Pietro in Casale, 17 marzo 1901-17 settembre 1944)L’Eccidio della Valle delle Tombe
Sto uscendo dal centro di San Pietro in Casale. Mi dirigo sulla Strada provinciale Via Galliera perraggiungere Ferrara. La meta è una mostra a Palazzo Diamanti.Con me c’è Sonia, mia amica.Superiamo villa Bolognetti/Bonora, dopo poco, lei volge il capo verso destra e a voce bassapronuncia. “Un secolo fa”.Non sono certa di avere compreso bene e mi chiedo se era una sua riflessione o se riferiva a VillaBolognetti in attuale stato di abbandono e al trascorso momento prospero della corte agreste.Mi precisa: “Quando attraverso questa borgata mi prende una stretta al cuore. Via Giuseppe Setti èintitolata a mio nonno materno Giuseppe”.Non ho parole. Quante volte sono passata da Maccaretolo e quante, le volte che ho sostato allatrattoria, proprio all’inizio della via.“Scusami, Sonia, tuo nonno per avere una intitolazione deve essere stata una persona importante”.“Mio nonno Giuseppe, che non ho potuto conoscere, è stato torturato e ucciso il 17 settembre 1944insieme ad altri uomini. L’evento è ricordato come l’Eccidio della Valle delle Tombe. Mia mammaall’epoca aveva 18 anni e non mi ha mai raccontato nulla se non che il nonno Giuseppe, suo padre,aveva 43 anni, era partigiano e fu ucciso”.La storia narra anche che: “In quell’evento del 17 settembre, Alberto Accorsi di San Pietro inCasale (BO), di 22 anni, fu rastrellato. Una nota informa che Alberto era il genero di GiuseppeSETTI.Durante l’operazione i fascisti spararono contro Alberto e contro il suocero Giuseppe Setti che restòcolpito. Il nonno, il giorno dell’Eccidio, era in casa a letto, in quanto malato, usci fuori per andare anascondersi, purtroppo, come altri abitanti trovò chi lo condusse alla morte”.
Mi rendo conto che di quei tempi perdere il sostegno e l’amore di un padre, la guida di vita, edovere affrontare le difficoltà senza il capostipite deve avere lasciato nella mamma di Sonia, lasignora IVONNE, all’epoca giovane ragazza, uno smarrimento incredibile e, la vedova, signoraIMELDE ACCORSI, ha vissuto in un vuoto incolmabile affrontando le vicissitudini della vita.“Mia mamma forse ha tentato di cancellare quel lutto evitandomi un dolore. Quanto conosco me loha raccontato mio padre, VALERIANO SGARZI (06/01/1928) nato e cresciuto al “Ghetto”, e poiin età da pensionato è rientrato a S. Pietro in Casale, in Via B. Buozzi, n.23/D.“Sonia, non è più importante, almeno per me, raggiungere Ferrara. Mi porti sui luoghi cheraccontano di nonno Giuseppe, della tua famiglia.Oggi, la storia cammina con te!”“La casa di mio nonno materno non esiste più, mentre la casa di mio padre c’è ancora, anche semodificata. La casa in via Bolognetti, al “Ghetto”, era composta di 3 piani. In ogni piano vi era unvano. Ci abitavano in 7: mio padre, i suoi 4 fratelli e la coppia dei genitori, ovvero i miei nonnipaterni. Quando i miei nonni sono venuti a mancare, mio padre ha acquistato dai fratelli, che giàavevano formato le loro famiglie ed erano emigrati altrove, la casa natale e ci passava i finesettimana. Quando i miei genitori, entrambi nativi di San Pietro in Casale, si sono sposati, aMaccaretolo, nel 1954, si sono trasferiti a Bologna per via del lavoro ed hanno fatto ritorno inprovincia, a Granarolo dell’Emilia, il 16/07/1990.Ora la borgata il “Ghetto” è limitata tra la ferrovia e l’asse attrezzato che conduce a S. Albero. Laviabilità ha interrotto la distesa dei campi e ha tagliato l’orizzonte”.
E’ passato tempo, tanti eventi sono susseguiti e, probabilmente, chi ora abita i luoghi èdisconoscente degli accadimenti.
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GIUSEPPE SETTI: LA STORIA
Il 17 settembre 1944, al termine della manifestazione popolare svoltasi davanti alla sedecomunale di San Pietro in Casale, che all'epoca si trovava in frazione Massumatico, furono catturaticinque partigiani.Portati nella Valle delle Tombe, in frazione Maccaretolo, furono fucilati dalla GNR, la GuardiaNazionale Repubblicana che fu una forza armata istituita dalla Repubblica Sociale Italiana l'8dicembre 1943 «con compiti di polizia interna e militare».
Tra le tante milizie che operarono durante la RSI, la Guardia nazionale repubblicana (GNR) fu la prima ad essere istituita e una delle più consistentiper numero d’uomini e armamento. Annunciata il 19 novembre 1943, nacque l’8 dicembre 1943 con il decreto n .913, quando la RSI decise diorganizzare un corpo con compiti di «polizia interna e militare». I compiti furono ribaditi ed estesi dal decreto n. 921 del 18 dicembre 1943,pubblicato sulla “Gazzetta ufficiale” n.166 del 18 luglio 1944.Il 14 agosto 1944 - dopo la nascita delle Brigate nere - con decreto numero 469, pubblicato sulla “Gazzetta ufficiale” numero 190 del 16 agosto1944, la GNR fu incorporata nell’esercito della RSI, contro la volontà del comandante Renato Ricci. A seguito delle sue proteste, Mussolini lodestituì ed assunse personalmente il comando.La GNR era nata dall’unione della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale (MVSN), dei carabinieri e della PAI (Polizia dell’Africa italiana). Il 20gennaio 1944 aveva 4.552 ufficiali, 17.504 sottufficiali e 105.345 militi per un totale di 127.401 uomini (ACS, MI, DGPS, AGR, RSI, b.43).Inizialmente si chiamò il "Corpo delle camicie nere", per assumere in seguito quello di GNR. Fu sempre agli ordini di Karl Wolff, il comandantedelle SS in Italia, anche se formalmente dipendeva dal ministero dell’Interno. A Bologna fu costituita con gli ex militi della 67a legione della MVSVdi Bologna e della 68a d’Imola. Furono arruolati anche i membri della PAI, mentre i carabinieri - come altrove - difesero la loro autonomiaoperativa e non si lasciarono integrare. La caserma principale era in via Borgolocchi, mentre la sede del comando era in via del Fossato 12, poi afine gennaio, a seguito di un bombardamento, si trasferì presso la facoltà di Ingegneria in via del Risorgimento. Il 20 gennaio 1944 la GNRbolognese aveva 415 ufficiali, 1.191 sottufficiali e 10.834 militi per un totale di 12.440 uomini. Da una relazione della GNR, inviata a Mussolininell’estate 1944, risulta che i militi erano 858 a Bologna e 431 nell’Imolese (ACS, RSI, SPD, CR, b. 4, “G.N.R.”).Il 20 aprile 1945, quando i tedeschi abbandonarono Bologna nella notte, la GNR si accodò ai reparti in ritirata e si dissolse senza sparare un colpo etentare di contrastare l’avanzata delle truppe alleate e l’insurrezione delle forze partigiane la mattina del 21.
Fonte: https://www.storiaememoriadibologna.it/guardia-nazionale-repubblicana-gnr-408-organizzazione
Vorrei ricordare che dal libro: Federico Cecconi “Storia di San Pietro in Casale e di tutte le suefrazioni”, Atesa Editrice, a pag. 21, si cita l’esistenza del Comune di Massumatico . ... “Volendo essiprovvedere al più facile governo del Comune di Massumatico, e della Villa di Asia con 30 voti favorevoli ed uno contrario divisero la detta Villa diAsia dal Comune di Massumatico, di guisacchè per l’avvenire si dica Comune di Asia, si scelgano i due Massari, dei quali uno sarà detto Massaro diMassumatico, e l’altro del detto Comune di Asia, (ripetuto a pag. 86 dello stesso testo) e sia Amministratore nelle cose temporali di tutti gli uomini, iquali nelle cose spirituali sono soggetti alla Chiesa Parrocchiale di Asia, ed ulteriormente con tutte le infrascritte condizioni, cosi che quelli di Asiaconcorrino sempre in avvenire alla manutenzione del ponte sullo Scolo Riolo per metà. Che mantenghino del tutto in avvenire gli altri ponti, che sonodalla sua banda. Che per la sua rata parte siano tenuti a concorrere per li Massari passati, che sono tuttavia debitori all’imposta, sino all’interopagamento”.

Partigiano (10 maggio 1944 - 17 settembre 1944)Causa della morte: EsecuzioneOccupazione: BraccianteRiconoscimenti
· Partigiana/o (10 maggio 1944 - 17 settembre 1944)
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Scheda
Giuseppe Setti, da Umberto e Barbara Busi; nato il 17 marzo 1901 a San Pietro in Casale; iviresidente nel 1943. Bracciante.Militò nella 2ª brigata Paolo Garibaldi e operò a San Pietro in Casale.

· Il 17 settembre 1944 a Massummatico (San Pietro in Casale), dove si era trasferita la
sede comunale, si svolse un’imponente manifestazione per la pace organizzata dal
CLN locale e dai GDD. I Gruppi di Difesa della Donna (GDD) furono delle formazioni
partigiane pluripartitiche, simbolo dell'apporto femminile nella lotta al fascismo.

Al termine fu catturato dai fascisti, trasportato nella Valle delle Tombe a Maccaretolo e fucilatocon Idalgo Cantelli, Dino Mazzucchelli, Omar Nanni e Gianfranco Versura.
Riconosciuto partigiano dal 10 maggio 1944 al 17 settembre 1944.
Note: E' ricordato nel Sacrario di Piazza Nettuno.
Fonte:https://www.storiaememoriadibologna.it/setti-giuseppe-479478-persona________________________________________________
Giuseppe SETTI era il suocero di ACCORSI ALBERTO, Alberto aveva sposato la figlia diGiuseppe, di nome CARMEN, anche lui coinvolto nel fatto del 17 settembre 1944. Albertoaveva 22 anni, era nativo di San Pietro in Casale, fu rastrellato, mentre i fascisti spararonoanche contro di lui, suo suocero fu colpito a morte.

Fonte: https://www.storiaememoriadibologna.it/eccidio-di-valle-delle-tombe-di-maccaretolo-69-evento
Fonte: https://www.storiedipianura.it/territorio-e-cultura/borgate-ed-altri-itinerari/387-tra-gavaseto-di-san-pietro-in-casale-ponticelli-e-pegola-di- malalbergo.html

https://www.storiedipianura.it/territorio-e-cultura/borgate-ed-altri-itinerari/387-tra-gavaseto-di-san-pietro-in-casale-ponticelli-e-pegola-di-
https://www.storiedipianura.it/territorio-e-cultura/borgate-ed-altri-itinerari/387-tra-gavaseto-di-san-pietro-in-casale-ponticelli-e-pegola-di-
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Fonte: https://www.straginazifasciste.it/wp-content/uploads/schede/MACCARETOLO%20SAN%20PIETRO%20IN%20CASALE%2017.09.1944.pdf

https://www.straginazifasciste.it/wp-content/uploads/schede/MACCARETOLO SAN PIETRO IN CASALE 17.09.1944.pdf
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BIOGRAFIE DEI CATTURATI E FUCILATI NELL’ECCIDIODELLA VALLE DELLE TOMBE

CANTELLI IDALGO, 21 gennaio 1929-17 settembre 1944
Fonte: https://www.storiaememoriadibologna.it/cantelli-idalgo-479703-persona

MAZZUCCHELLI DINO, 22 agosto 1911-17 settembre 1944
Fonte: https://www.storiaememoriadibologna.it/mazzucchelli-dino-478968-persona

https://www.storiaememoriadibologna.it/cantelli-idalgo-479703-persona
https://www.storiaememoriadibologna.it/mazzucchelli-dino-478968-persona


10

OMAR NANNI, 20 maggio 1915-17 settembre 1944
Fonte: https://www.storiaememoriadibologna.it/nanni-omar-479006-persona

SETTI GIUSEPPE, 17 marzo 1901-17 settembre 1944
Fonte:https://www.storiaememoriadibologna.it/setti-giuseppe-479478-persona

https://www.storiaememoriadibologna.it/nanni-omar-479006-persona
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VERSURA GIANFRANCO, 11 giugno 1922-17 settembre 1944
Fonte:https://www.storiaememoriadibologna.it/versura-gianfranco-479579-persona

Cippo commemorativo dei partigiani uccisi- in via G. Setti, n. 2005, ex Via Tombe. Fonte Archivio personale Nadia Galli

Targa commemorativa dei caduti-Via Setti, n. 76 ( ex Via Tombe), edificio Arci Maccaretolo. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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BCABo, GDS, Raccolta piante del territorio, Cartella 2, n. 20.
Didascalia del Podere delle Tombe Fonte:http://badigit.comune.bologna.it/mappe/229/library.html

BCABo, GDS, Raccolta piante del territorio, Cartella 2, n. 20.
Pianta Podere delle Tombe Fonte:http://badigit.comune.bologna.it/mappe/229/library.html
Manfredini, Felice (dis.), Pianta e misure delle tenute "Tombe", “Prove”, e già Malino Cagioiosa spettanti allo stato Boschetti postenelle comuni della Pegola Malalbergo, Macaretolo, S. Vincenzo, e nella signoria del Poggio Rognatico territorio bolognese, primametà sec. XIX
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IL CAPOSTIPITE GIUSEPPE SETTI
SETTI GIUSEPPE sposa BERGAMI CAROLINA, giungono nella Parrocchia di Sant’AndreaApostolo di Maccaretolo nel 1866.
Tra i figli della coppia SETTI GIUSEPPE e BERGAMI CAROLINA vi sono ANNIBALEnato a San Pietro in Casale 14(?)/04/1843) che sposerà Cesari Olimpia (di Antonio e Zanotti.....) eVINCENZO che sposerà Pirotti Luigia.

ANNIBALE SETTI e i suoi figli
ANNIBALE sposerà CESARI OLIMPIA nata il 10/04/1844. Di professione “donna di casa”;
Dal matrimonio nascono 5 femmine e 1 maschio:
ALFONSINA MARIA 19/10/1869, bracciante;
DESOLINA ELENA MARIA 14/07/1871;
ERNESTA 17/08/1873 sposerà ZANGARINI PRIMO; i loro due figli: Fernando 1897-1924 eGiuseppe 1899-1922 moriranno nella Prima Guerra mondiale (Fonte: Remo Zecchi “Ricordo deiCaduti di San Pietro in Casale nella Grande Guerra 1915-1918; Comune di San Pietro in Casale eAssociazione culturale Artistigando di San Pietro in Casale, 2011, pag. 64)
GIUSEPPE 20/01/1876;
ARTIGLIA (o ARDIGLIA?) MARIA 25/10/1878;
CESARINA MARIA 29/10/1881(è possibile che altra Cesarina sia deceduta);
Nel 1906 Annibale è già deceduto.

Foglio di Famiglia di Annibale e Olimpia al civico 39, casa Torlonia. La rilevazione pare essere datata 1882/83 e poi 1884/85. Fonte Archivio
personale Nadia Galli
Dal Foglio di Famiglia di Annibale (fu Giuseppe) e Olimpia Cesari, nata a San Pietro in Casale il10/04/1844, donna di casa, sono presenti: Cesarina, nata a San Pietro in Casale il 29/10/1881.Giuseppe, nato a San Pietro in Casale il 20/01/1876, muratore e coniugato; la moglie di Giuseppe,non sono facilmente decifrabili il nome e cognome, ma parrebbero Busi Ernesta, figlia di Antonio e(non decifrabile) nata il ... gennaio 18..(?) di professione bracciante. Le osservazioni riportano unadicitura, anche’essa non decifrabile.
Dalla rilevazione parrocchiale del 1906, Annibale è già deceduto, non ci sono più la moglieOlimpia e nemmeno la figlia Cesarina andata in sposa a Bergami Tomaso(?).
Un ulteriore nucleo è riportato nel Foglio di Famiglia di Annibale, già deceduto; ed è SETTITOMASO AUGUSTO PIETRO figlio di GIUSEPPE e di Busi Ernesta, nato a San Pietro inCasale il 29/06/1915. Tomaso sposerà Bentivogli Nella di fu Enrico e Bovina Giuseppina, nata aSan Pietro in Casale il 03/02/1924 e deceduta in casa il 14/03/2021. Nella trascorrerà tutta la suavita a San Pietro in Casale. Le nozze sono celebrate il 03/02/1951, stesso giorno del compleanno di
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Nella. Il 07/03/1952 nasce la figlia della coppia: Lella. La signora Lella è la moglie del signorCeresi Francesco di Agostino e Querzola Davide, nato a San Pietro in Casale, il 01/05/1947.Tomaso è conosciuto dagli anziani di Maccaretolo con il soprannome di “Tumasein”. Tomasolascerà questa terra all’Ospedale di Bentivoglio, il 11/06/1995, pochi giorni prima di festeggiarel’ottantesimo compleanno.

Foglio di Famiglia di Annibale Setti e Olimpia Cesari. Fonte Archivio personale Nadia Galli
Lo stesso foglio di Famiglia, che aveva visto un aggiornamento nel 1906 e che è stato riaggiornatonel 1961 riporta: Bianchi Luigi, di fu Attilio e Poluzzi Amalia, nato 18/10/1913 e deceduto poi aBologna il 09/06/1992 e Giordani Virginia di Giuseppe e fu Sacchetti Attilia, nata il 13/04/1922,coniugi dal 08/06/1950. Virginia lascerà i suoi cari il 06/07/2005.
Gli altri nomi indicati, dopo una linea che segna una separazione, lasciano supporre vincoli diparentela oppure persone residenti in quella casa nella toponomastica di Via Setti, n. 1764: BianchiPaola figlia di Luigi nata il 01/06/1943, nubile, e Bianchi Paolo nato il 15/04/1951. La figlia Paola,parrebbe nata prima del matrimonio.
E’ da precisare la seguente descrizione del Foglio di Famiglia di Annibale, fu Giuseppe. QuandoAnnibale muore, subentra il figlio Giuseppe (che ha lo stesso nome del nonno). Dal 1866, data diingresso in Maccaretolo, sono occupanti la proprietà degli Eredi Torlonia, e si trasferiscono dalleTombe, n. 46 al 102.
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Foglio di Famiglia di Annibale Setti, di fu Giuseppe, deceduto, a cui subentra il figlio Giuseppe. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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La linea di discendenza di Vincenzo SETTI e Luigia PIROTTI conterà diversi figli; tra questi:Aristide (08/01/1870), Umberto (07/01/1876), Celso (27/04/1879). L’interesse della ricercaanagrafica si focalizza su Umberto Maria.
VINCENZO SETTI e i suoi figli:

VINCENZO sposerà PIROTTI LUIGIA.
-) ARISTIDE PROCOLO MARIA nasce il 08/01/1870, in casa Villani, alle Tombe, n. 32. E’ ilprimo figlio della coppia. Sarà battezzato il giorno successivo, il 09/01/1870. Il suo stato civilevedrà indicata la vedovanza.
Come si può constatare dal foglio di Famiglia, non essendo rilevate date e, la composizione èrelativa solo ad Aristide, bracciante, che al momento dell’ingresso in Maccaretolo aveva il padreVincenzo già deceduto, l’unica notizia è la residenza, alle Tombe, n. 32.

Foglio di famiglia di Setti Aristide di fu Vincenzo. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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Foglio di famiglia di Setti Aristide di fu Vincenzo. Fonte Archivio personale Nadia Galli

-) CELSO MARIA, nato alle Tombe, al civico 32, nella casa del proprietario Il Marchesino, casaVillani, il giorno 27/04/1879, Santola Carolina Varotti in Setti, e sposerà PANCALDI ADELAIDEnata a San Pietro in Casale il 28/05/1878, di professione bracciante. La loro figlia avrà il nomeIOLANDA CATTERINA MARIA(1906).

Il 27 aprile 1879 Vincenzo Setti battezza suo figlio Celso. Santola è CarolinaVarotti in Setti. Progressivo n. 74. I Testimoni dichiarano di conoscere il
Padre e la Madre del Nascituro. Fonte Archivio personale Nadia Galli
-) UMBERTO MARIA nasce in casa Villani, il giorno 7 gennaio 1876 alle ore 12 a.m. sotto laParrocchia di Maccaretolo e battezzato nel medesimo giorno (progressivo n. 85). La Santola èVaccari Teresa in (non leggibile) di Mario.
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Il 7 gennaio 1876 Vincenzo Setti battezza suo figlio Umberto. I Testimoni dichiarano di conoscere il Padre e la Madre del Nascituro. Fonte Archivio
personale Nadia Galli
UMBERTO MARIA (progressivo n. 85) è nato alle ore 12 del 07/01/1876 in casa Villani. Umbertosposerà poi Busi Barbara.

UMBERTO SETTI di Vincenzo e i suoi figli
UMBERTO MARIA (07/01/1876) sposa BUSI BARBARA (codice 236) nata nel 1879, figlia diLuigi e Biavati Teresa.
Per curiosità, la famiglia di origine di Barbara (la coppia Luigi Busi e Teresa Biavati) avrà 8 figli.Alcuni figli saranno Santoli o Padrini nei battesimi dei figli di Barbara: Bonaventura e Bruna.
La numerosa famiglia dei genitori di BUSI BARBARA

Composizione della famiglia di Luigi Busi e Teresa Biavati, genitori di Barbara Busi, suoceri di Umberto Setti e consuoceri di Vincenzo Setti e
Luigia Pirotti.. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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BUSI Luigi (1835) di fu Giovanni e Vaccari Santina (all’epoca dei censimenti, aveva 50 e 52 anni);
Biavati Teresa di ......... e fu Masina Masina (all’epoca dei censimenti, aveva 45 e 47 anni);
La coppia Luigi e Teresa ha filiazione dal 1863, la coppia abita la proprietà dei fratelli Berselli,dapprima al civico n. 73, poi n.76;
-) Raffaele (1864) (all’epoca dei censimenti, aveva 20 e 22 anni);
-) Albina (1867) (all’epoca dei censimenti, aveva 19 e 21 anni), passata a marito a S. Alberto;
-) Adalgisa (1867) (all’epoca dei censimenti, aveva 17 e 19 anni);
-) Pasquina (1868) (all’epoca dei censimenti, aveva 16 e 18 anni);
-) Anna (1869) (all’epoca dei censimenti, aveva 15 e 17 anni);
-) Santina (1872) (all’epoca dei censimenti, aveva 12 e 14 anni);
-) BARBARA (1879) (all’epoca dei censimenti, aveva 5 e 7 anni, sposerà UMBERTO SETTI;
-) Bonaventura (1863), primogenito, Militare, (all’epoca dei censimenti, aveva 21 e 23 anni);
Nella Famiglia sono presenti anche:
Golinelli Rosa di fu Vincenzo e Biondi Teresa, di Cà de Fabbri, sposa di Bonaventura, la coppiaavrà il figliolo Luigi.
Nel foglio di famiglia di Luigi Busi è riportato l’anno di decesso del capostipite Luigi: 1885.
Il foglio di famiglia indica altresì 2 rilevazioni, distanziate di un biennio, è quindi possibile,conoscendo con certezza di documentazione la data di nascita di BARBARA BUSI: 1879, risalireagli anni dei censimenti parrocchiali: 1884 e 1886. Conseguentemente sono desunte le date dinascita dei componenti il nucleo. Barbara è l’ultimogenita.
Pasquina sarà mandata a servire a San Pietro; Anna a San Giorgio e Santina a Rubizzano.

I figli della coppia Umberto e Barbara sono:
-)GIUSEPPE CESARE MARIA 17/03/1901-17/09/1944. Giuseppe nasce alle ore 22, in casapropria, cioè di papà Umberto. Giuseppe sarà battezzato nella Chiesa di Maccaretolo il 18/03/1901,Santoli Busi Bonaventura (fratello di Barbara) e Pirotti Luigia in Setti (moglie di Vincenzo, quindinonna del bambino).
GIUSEPPE sposerà ACCORSI (ACCURSI) IMELDE figlia di ROMEO e RAGAGNI MARIALUIGIA. Il padre di Imelde, suocero di Giuseppe Setti, Romeo, nasce a Cento il 04/03/1866 daPaolo e Barbieri Gaetana. Gaetana nasce a Galliera ed è figlia di Eliseo e Lodi Caterina.IMELDE nasce a Sant’Agostino il 12/01/1901, è coetanea del marito Giuseppe, nato il 17/03/1901.Romeo arriverà nella Parrocchia di Maccaretolo, alle Tombe, al civico 30. Da notare leprovenienze e gli spostamenti dei componenti i nuclei, dapprima nella provincia di Ferrara, poi nelbolognese, prima di giungere a Maccaretolo, alle Tombe.
-)LUIGI GIACOMO MARIA 24/07/1902 (ricordato da Sonia Sgarzi);
-)ANTONIO ORESTE MARIA 02/08/1904, Santolo dott. Bergamini, sposerà Tonelli Bettina diGaetano e si sposeranno il 04/09/1927 nella Parrocchia di S. Maria della Carità e risiederanno aBologna;
-)MARIA, INES, ARGENTINA 25/11/1905 (ore?) e IOLANDA, CATTERINA, MARIA25/11/1905, ore 11 a.m.;
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-)CLAUGERO, EUGENIO, MARIA 06/12/1907 (codice 1856) ha figlia Rossana nata il09/04/1934, madrina Busi Bruna figlia di Bruno, residenti a Pegola;
-) GERARDO ARMANDO 23/04/1910 (ricordato da Sonia Sgarzi);
-)VINCENZO GILDO MARIA 30/08/1912 (acquisita notizia nella rilevazione dal 1911 al 1918);

Registrazione del Battesimo di GIUSEPPE, CESARE, MARIA SETTI di Umberto e Barbara Busi, nato sotto la Parrocchia di Maccaretolo. Santoli:
Busi Boaventura, primogenito della famiglia Busi e fratello di Barbara. Fonte Archivio personale Nadia Galli

Registrazione del Battesimo di LUIGI, GIACOMO, MARIA SETTI di Umberto e Barbara Busi, nato sotto la Parrocchia di Maccaretolo. Fonte
Archivio personale Nadia Galli
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CELSO SETTI di Vincenzo (fratello di Umberto) e i suoi figli
La famiglia di Setti CELSO nato a San Pietro in Casale il 27/04/1879, figlio di VINCENZO SETTI,già deceduto (al momento della registrazione parrocchiale) e di PIROTTI LUIGIA, già deceduta (almomento della registrazione parrocchiale). Abitano nella proprietà de Il Marchesino in Via Tombe,al civico 32. Celso è M(astro) muratore.
La famiglia di Celso è composta dalla moglie, PANCALDI ADELAIDE, figlia di Angelo, giàdeceduto, e BERGAMI ENRICA, nata a San Pietro in Casale il 28/05/1878, di professionebracciante. La loro figlia, IOLANDA, DELFA, MARIA, nacque il 22/08/1906 a San Pietro inCasale, quando i genitori avevano 27 e 28 anni. Purtroppo il documento non indica la data diingresso nella casa de Il Marchesino, nemmeno la provenienza e le date dei sacramenti deicomponenti.
Si può evincere che Celso, in epoca non indicata, decede e l’intestataria del foglio di Famiglia saràla figlia IOLANDA. All’epoca della compilazione del Foglio di Famiglia con capostipite Celso,Iolanda è nubile.
In una registrazione che comprende il periodo dal 1911 al 1918, fine della Prima Guerra Mondiale,è indicato anche CORADO figlio di Setti Celso e Pancaldi Adelaide.

Foglio di Famiglia di Celso Setti di Vincenzo, fratello di Umberto. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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Foglio di Famiglia di Setti Celso Maria di Vincenzo, 27/04/1879. Fonte Archivio personale Nadia Galli
L’ultima rilevazione datata Agosto 1930 in Via Tombe, n. 32 indica le composizioni numerichedei nuclei di cognome SETTI:
UMBERTO nucleo composto da 4 donne e 5 uomini, per un totale di 9 componenti;
CELSO nucleo composto da 1 donna e 1 uomo, per un totale di 2 componenti, è pensabile che lamamma di Iolanda morirà prima del marito, oppure sono contati Iolanda e il fratello Corado.
Nell’elenco sotto riportato è indicato anche Setti Giuseppe, la cui composizione è data da 2 donne e3 uomini, residenti alle Tombe, n. 46.
Poi, Setti Augusto, con 4 donne e 2 uomini, non è decifrabile la residenza, P.Renatico(?). n.4,ipotizzabile un vicolo o una via. Questo nucleo potrebbe comprendere Augusto e Bosi Angiolina, lacui figlia Alfonsina nata a San Pietro in Casale il 26/03/1928 è passata poi a nozze con NanniNando nato a Malalbergo il 14/01/1920 e deceduto nel 2006.
La via Tombe, appare molto abitata. Ma non vi sono i cognomi Sgarzi che risiederanno poi in ViaBolognetti al “Ghetto”, piccola frazione tra Sant’Alberto e Maccaretolo e con la Via Bolognettiche incrocia Via Galliera Nord all’altezza di Palazzo Bolognetti, detto anche "Al Bulgnét".

Casa natale di Valeriano Sgarzi in Via Bolognetti, al Ghetto. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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Composizione delle Famiglie di Setti Celso, Umberto e Giuseppe. Fonte Archivio personale Nadia Galli
La ricerca era mirata a conoscere la composizione del nucleo di GIUSEPPE SETTI dopo il suodecesso nell’Eccidio della Valle delle Tombe il 17 settembre 1944, ma non è stato recuperato ilFoglio di Famiglia nell’ultima rilevazione riscontrata nel 31/05/1955.

LE FAMIGLIE ACCURSI o ACCORSI E SGARZI
Per facilitare la comprensione del legame tra le Famiglie SETTI E SGARZI, riporto quanto indicatoa proposito della Famiglia di GIUSEPPE CESARE MARIA, San Pietro in Casale 17/03/1901-Valle de le Tombe 17/09/1944

Uno dei figli della coppia Umberto SETTI (di Vincenzo) e Barbara Busi è:
-)GIUSEPPE CESARE MARIA 17/03/1901-17/09/1944. Giuseppe nasce alle ore 22, in casapropria, cioè di papà Umberto Setti (di Vincenzo) e mamma Barbara Busi. Giuseppe sarà battezzatonella Chiesa di Maccaretolo il 18/03/1901, Santoli Busi Bonaventura (fratello di Barbara) e PirottiLuigia in Setti (moglie di Vincenzo).
GIUSEPPE sposerà ACCORSI (ACCURSI) IMELDE figlia di ROMEO e RAGAGNI MARIALUIGIA. Il padre di Imelde, suocero di Giuseppe Setti, Romeo, nasce a Cento il 04/03/1866 daPaolo e Barbieri Gaetana. Gaetana nasce a Galliera ed è figlia di Eliseo e Lodi Caterina.IMELDE nasce a Sant’Agostino il 12/01/1901, è coetanea del marito Giuseppe, nato il 17/03/1901.Romeo arriverà nella Parrocchia di Maccaretolo, alle Tombe, al civico 30. Da notare leprovenienze e gli spostamenti dei componenti i nuclei, dapprima nella provincia di Ferrara, poinella provincia bolognese, prima di giungere a Maccaretolo.



24

Per localizzare: la famiglia di Setti Giuseppe, di Umberto, risiede in via Tombe, n. 32 e lafamiglia di Accursi o Accorsi Imelde di Romeo risiede in via Tombe n. 30.

IL CAPOSTIPITE ROMEO ACCURSI
ROMEO ACCURSI (1866) di Paolo e RAGAGNI MARIA LUIGIA (1869), dal loromatrimonio nasce IMELDE (Sant’Agostino, 12/04/1901), è la quartogenita.

Foglio di famiglia di Accursi Romeo, Tombe n. 30. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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ACCURSI ROMEO, figlio di Paolo e Barbieri Gaetana, ancora viventi nel 1906, arriva alleTombe, n. 30, il 1 novembre 1906 (all’età di 20 anni). La proprietà del fondo è degli eredi BoselliCamillo. Romeo resterà fino al 1926 a Maccaretolo, poi il 8 novembre 1926 emigrerà aMassumatico, in località Asia. Sottolineo la vicinanza, in Maccaretolo, con la famiglia Settiabitante via Tombe, n. 32.

Foglio di famiglia di Accu(o)rsi Romeo. Fonte Archivio personale Nadia Galli
FOGLIO DI FAMIGLIA DI ACCURSI ROMEO

La famiglia di Romeo, nel 1906, conta 16 persone. Lui nato a Cento e la moglie nata a Galliera.Quindi è presumibile che il padre di Romeo, Paolo, si sia sposato a Cento. Oltre ai figli di Romeo,vi sono un servitore ed altri componenti.
La famiglia di ROMEO ACCURSI di Paolo e MARIA LUIGIA RAGAGNI di fu Cesare (?) e LodiCaterina.
Romeo nasce il 04/03/1866 a Cento, è affittuario, Maria Luigia nasce a Galliera il 05/10/1869,professione: donna di casa.
I figli della coppia Romeo e Maria Luigia sono:
-) Alessandro nato a Galliera il 15/07/1892, quindi nel territorio comunale della madre;
-) ???? nata a Sant’Agostino ??/??/1893;
-) Carlo nato a Sant’Agostino il 26/10/1896;
-) Imelde nata a Sant’Agostino il 12/04/1901;
-) Igea nata a Sant’Agostino il 09/05/1903;
-) Giuseppe nato a S. Pietro il 23/03/1908. Anagraficamente le informazioni sono di personavedova, inabile, con terza elementare e deceduta a Casalecchio di Reno il 02/02/1988.
Nel nucleo sono inclusi anche:
-) Bonazzi Cesira fu Primo e Mazzini Maria. Cesira nasce a Bentivoglio il 17/11/1890, è contadina;
-) Accursi Antonio, figlio di Alessandro e ... (non è indicata la maternità) nato a S. Pietro in Casaleil 29/07/1910, Alessandro, primogenito di Romeo e Maria Luigia, diventa padre all’età di 18 anni,quindi Antonio è il nipote di Romeo e Maria Luigia.
-) Accorsi Antonina, di Romeo e Ragagni Maria Luigia, nata a S.Pietro in Casale il 01/08/1910.Quando Alessandro diventa padre di Antonio, Romeo, divenuto nonno, dopo qualche giorno
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diventa di nuovo padre, del settimo figlio, Antonina. Una fertilità della coppia durata dal 1892 al1910.
Nel foglio è presente anche Poletti Guelfo di Augusto (?), nato a Ferrara il 29/04/1893, servitore,coetaneo della secondogenita di Romeo e Maria Luigia.
Bonazzi Cesira (Bentivoglio, 17/11/1890) contadina, che era già iscritta alla nona riga del foglio difamiglia di Romeo, avrà 4 figli con un componente la famiglia Accorsi, pare essere Nicantro (dicui non è nota la paternità e non appare nel foglio di famiglia di Romeo). I figli sono:

– Accorsi (?) nata a Renazzo nel maggio 1912, contadina;– Accorsi Paolo nato a Renazzo il 03/02/1914;– Accorsi Vilma nata a Renazzo il 04/12/1917;– Accorsi Carlo nato a Renazzo il 07/09/1920.
IMELDE ACCORSI

IMELDE (12/04/1901), quartogenita della coppia ROMEO e RAGAGNI MARIA LUIGIA,sposerà GIUSEPPE SETTI (1901-1944).
Dal loro matrimonio nascono:
-) Leardo Vincenzo Maria Setti 07/09/1929, nasce alle ore 9 in via Tombe. Quando Giuseppemorirà, Leardo avrà solo 15 anni;
-) Carmen Setti che sposerà Accorsi Alberto, Alberto a 22 anni, sarà coinvolto nel rastrellamentodel 17 settembre 1944 insieme a Giuseppe Setti;
-) Ivonne Setti (S. Pietro in Casale 17/04/1926-Granarolo dell’Emilia 14/03/2021), quandoGiuseppe morirà, Ivonne avrà solo 18 anni.

15/09/1929, Battesimo di Leardo, Vincenzo, Maria, figlio di Setti Giuseppe e Accorsi Imelde. Fonte archivio personale Nadia Galli
Ivonne da giovane incontrerà Valeriano Sgarzi alla risaia. Ci andavano in bicicletta. Il lavoro inrisaia non durò molto, perchè Valeriano iniziò a fare il carpentiere e Ivonne la magliaia.
IVONNE SETTI il 02/10/1954 sposerà a San Pietro in Casale VALERIANO SGARZI di Enrico(San Pietro in Casale il 06/01/1928- Bologna 02/10/1994).
Il 2 ottobre 1954 nella Chiesa di Maccaretolo, di San Pietro in Casale si sono sposati: ValerianoSgarzi figlio di Enrico e di Rossi Emma, nato il 06/01/1928 a San Pietro in Casale, carpentiere,dimorante nella Parrocchia di Maccaretolo e Ivonne Setti, nata il 17 aprile 1926 a San Pietro in
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Casale, magliaia, dimorante nella parrocchia di Maccaretolo, figlia di Giuseppe e Accursi Imelde.Testimoni degli sposi: Melloni Remido di Ernesto, di 27 anni, nato a S. Pietro il 16/04/1927 eOrsini Agostino di anni 26, figlio di Luca. Le pubblicazioni ecclesiastiche sono state eseguite dal 12al 19 settembre 1954 e quelle civili dal 19 al 26 settembre 1954.

02/10/1954- Atto di matrimonio di Sgarzi Valeriano e Setti Ivonne. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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Atto di matrimonio di Sgarzi Valeriano e Setti Ivonne. Fonte Archivio personale Nadia Galli
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A Sonia Sgarzi

Cara Sonia,
qualche riga è d’obbligo dopo avere ricercato le tue origini.
Ti ringrazio per essermi stata d’aiuto, riprendendo nella memoria i ricordi di eventi che hannogenerato dolore e disperazione, ma che hanno donato la forza di andare avanti. E tu, sei latestimonianza della vita che anche dopo il pianto, continua. Tua nonna Imelde Accorsi avrà vissutomomenti bui, la vedovanza, la guerra e la responsabilità di crescita dei figli. Ivonne Setti, tuamadre, nata a S, Pietro in Casale, il 17/04/1926, perde suo padre Giuseppe per mano violenta, il17/09/1944, appena diciottenne. Dopo dieci anni dalla perdita del padre Giuseppe (tuo nonno),convolerà a nozze con Valeriano Sgarzi, tuo padre.

Sonia, mi hai completato la composizione del nucleo di ENRICO SGARZI ed EMMA ROSSI,(tuoi nonni paterni) con l’indicazione dei tuoi zii, fratelli di tuo padre Valeriano, nato il 06/01/1928a San Pietro in Casale:
– Dino, nato a S. Pietro il 04/07/1930, coniugato con Romana Venturoli il 05/12/1959 aPoggio Renatico e deceduto il 23/03/2012;– Wilma;– Vittorina;– Gianni. Per questi tuoi zii, le notizie si fermano ai loro nomi.

Come da informazioni dell’atto di matrimonio, dei tuoi genitori, redatto in duplice originale, unacopia è depositata nell’archivio parrocchiale di Maccaretolo e l’altra negli archivi di stato civilecomunali di S. Pietro in Casale.
Conserva questi scritti, sono le tue radici.

https://raccoltastampesartori.it/opere/bologna-san-pietro-in-casale-maccaretolo-chiesa-di-santandrea opera diMaurizio Boiani, pittore e scultore locale

https://raccoltastampesartori.it/opere/bologna-san-pietro-in-casale-maccaretolo-chiesa-di-santandrea
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IL CORAGGIO E L’INTRAPRENDENZA SONO PROPRI DI CASASETTI

Ho conosciuto la signora LELLA SETTI, figlia di Tomaso o Tommaso, che mi ha raccontatoepisodi di vita di suo padre. Uomo intraprendente e all’avanguardia per l’epoca in cui viveva.
Maccaretolo, comunità in cui si rispecchiava il dialogo “Don Camillo e Peppone”, Lella raccontache suo padre l’accompagnava in parrocchia e poi, lui proseguiva per il Cral. Il parroco diMaccaretolo era particolarmente attento alla sua gente, ai ragazzi e quando le attività ricreativeerano terminate, Lella andava al Cral “a prendere “suo padre per avviarsi verso casa, in Via Tombe,ora via Setti n. 2022, a circa 200 metri dal palazzone delle Tombe. Il palazzone è ben noto agliabitanti della frazione di S.Pietro in quanto, non solo è stato, in origine, casino di caccia, ma è stataabitazione per decine e decine di famiglie ed infine rifugio per i partigiani. La casa di Tomasoesiste ancora, non è più di proprietà Setti.
Il nonno Giuseppe, padre di Tomaso aveva acquistato la casa dai Torlonia, ed ora, poichè Giuseppeera muratore, ne aveva tanta cura, l’impianto strutturale è ancora visibile.
La nonna Ernesta era chiamata “la regina”. Bella, austera e coraggiosa e cantava nella chiesa di sanLuca.
Lella, anche se non ha conosciuto Ernesta, ha ricordo di quanto le è stato trasmesso.
Ernesta ha avuto 3 figli maschi. Uno è deceduto all’età di 2 anni, l’altro è mancato a 24 anni perpleurite. Così, queste disgrazie determinarono un amore smisurato per il solo figlio rimasto:Tomaso. Quando Tomaso è partito militare, Ernesta ha sofferto la lontananza e poi, al rientro, èstato chiamato in guerra.
Tomaso è stato assente da casa per 7 lunghi anni. A conclusione della lontananza, sua madreErnesta non lo aveva riconosciuto tanto era dimagrito, sofferente e malato. Il suo cambiamento fudovuto alla guerra d’Africa dove assolveva il compito di carrista, poi fu fatto prigioniero dagliinglesi e insieme ad un amico di Padova riuscirono a fuggire.
Tomaso rimase 3 anni in Inghilterra e in quel tempo mise a frutto le sue doti di musicista e cantante,facendo intrattenimento nelle ville dei colonnelli. Era un autodidatta che aveva saputo impegnare lesue doti.
Al rientro dalla guerra, iniziò a guidare trattori e ruspe, poi caterpillar. In quegli anni Tomaso si erarimesso in salute, si era sposato, all’età di 37 anni con Nella che aveva 28 anni. Dopo poco tempodal matrimonio nacque Lella. Tomaso fu impegnato nella costruzione dell’aeroporto di RomaFiumicino e restò nella capitale per 3 o 4 anni. Tomaso era un uomo elegante, affascinante, alto distatura, era un leader a Maccaretolo, aveva acquistato la moto, poi l’automobile, per quei tempiquesti mezzi di viaggio erano un sogno.
Dopo la guarigione di Tomaso, si ammalò la madre Ernesta, che morì a 50 anni. Ernesta è sepolta aMaccaretolo. Il nonno Giuseppe, rimasto vedovo a 57 anni, visse i suoi altri 23 anni in casa conLella e la sua famiglia. Nonno Giuseppe si dedicò alla sua unica nipotina Lella, poichè l’altro figliodeceduto giovane non si era mai sposato ed aveva vissuto una gioventù libera da impegnisentimentali.
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Conclusa l’esperienza dei lavori con i trattori e le ruspe, Tomaso fece il camionista insieme ad unsocio. Acquistò macchine per la raccolta delle barbabietole assumendo personale alle suedipendenze. Faceva la vita del camionista e, nel periodo dello zuccherificio, quando i camion eranoin colonna per lo scarico delle barbabietole Lella era il copilota. Tomaso stravedeva per la figlia edera orgoglioso di averla al suo fianco.
Essere così aperto, disinteressato ai pregiudizi, agli usi e consuetudini del tempo rendevano Tomasoun uomo all’avanguardia ed anche un poco invidiato da chi continuava a rispettare gli schemitradizionali dove il marito era il capofamiglia, il procacciatore di reddito, la moglie doveva accudireai figli e alla casa e la famiglia doveva avere un erede maschio. Se mai, fosse stato il primogenito, lafamiglia guadagnava maggior considerazione.
Ed è proprio in questo contesto che Tomaso emerge con la sua visione di vita emancipata. Di frontea chi si stupiva che Lella fosse sempre in compagnia del padre, Tomaso rispondeva che nonavrebbe mai scambiato sua figlia nemmeno per 15 figli maschi. Queste parole ancora oggirisuonano nella mente e nel ricordo che Lella conserva del padre. Lella ha sempre saputo diassomigliare a nonna Ernesta, per la bellezza, per la dinamicità, per il temperamento el’intraprendenza.
Mamma Nella, invece, contrariamente al temperamento di Tomaso e della suocera Ernesta, erarestia alla socializzazione, amava la casa, la cucina, il cucito, il lavoro a maglia e all’uncinetto edera una donna ordinatissima. Ed era molto altruista e riconoscente. Proprio perchè il medico avevacurato Tomaso e poi la nonna Ernesta, mamma Nella finchè la sorella del medico di famiglia visse,le portava i pasti.
All’età del pensionamento, Tomaso iniziò a gestire amministrativamente la macelleria deiconsuoceri Ceresi, storica famiglia di macellai a S. Pietro in Casale. Non aveva potuto studiare, senon fino alle scuole medie, ma la sua forte personalità gli permisero di essere estremamente ingamba e versatile. Mentre la scolarizzazione di Tomaso si è fermata, il fratello, che poi è decedutogiovane, aveva conseguito la maturità.
Lella, tra tutti i pensieri e ricordi rivolti al padre, ne conserva uno in particolare. Lella, nata nel1952, ha avuto la prima figlia nel 1970 e, l’Ospedale presso il quale avrebbe dovuto partorire era aCento. Per diversi motivi non si era sentita a suo agio. Cosicchè papà Tomaso che l’avevaaccompagnata al reparto maternità di Cento le chiese cosa preferisse, alla risposta di Lella diraggiungere Villalba, Tomaso prese l’auto e uscì da Cento e si avviò verso Bologna, attraversando iviali di circonvallazione e la città e condusse la figlia a Villalba dove fu immediatamentericoverata. Tomaso è stato un padre speciale, un nonno unico, un uomo straordinario e una personasempre pronta a darsi agli altri, sia parenti che non.

Mi rivolgo a Lella con una raccomandazione: trasmettere la storia della famiglia Setti ai nipoti, nonè solo la storia della famiglia, ma è un capitolo della nostra storia.
E, lei con gli occhi magnetici, risponde: “il terreno su cui è stato eretto il cippo commemorativo deiPartigiani era di proprietà di mio padre”.
Lella, fa una breve pausa, poi continua precisando che “non solo la storia della famiglia Setti vorreimantenere nella memoria, ma anche il dialetto, mi piacerebbe tanto che i miei nipoti loimparassero”.
E’ ora di congedarmi dalla lunga chiacchierata con Lella, mi tende la mano e mi consiglia di leggereil libro che mi ha donato: “FALCO” di E. Brunetti, “E’ la pura verità, quello che sta scritto”.
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A pagina 90 del libro sopracitato:
VALLE TOMBE

17 SETTEMBRE 1944, ORE 16

...... Molti dei presenti avevano brindato alla salute dei partigiani del battaglione Falco e li avevanoringraziati per essere riusciti a recuperare le vettovaglie e il bestiame abbandonato nella fuga.
Marcello (Zanetti, ex pilota dell’esercito italiano e comandante di brigata nella resistenzapartigiana ha liberato il suo paese natale dai tedeschi, ma, pochi mesi dopo la Liberazione, ha perso la vitain circostanze controverse, all’altezza dei due stradellini, prima di entrare in S. Pietro in Casale, il 19novembre 1945, mentre tornava da Bologna, in moto, da una riunione dell’ANPI, ndr) aveva cercato dirassicurare ogni capofamiglia che presto avrebbero fatto ritorno al proprio focolare. La sua intenzione eracongedare i contadini e rimanere solo coi compagni. Si doveva infatti procedere alla distribuzione delle armicorte e non era certo il caso di condividere quel delicato momento con tutte quelle persone.
La gente che si era radunata in fondo al macero iniziò a incamminarsi in direzione di Maccaretolo eMarcello rimase solo con i partigiani.
Anche GIUSEPPE SETTI si era voluto trattenere. Anche lui voleva un’arma. Proprio in quei giorniaveva ricevuto diverse minacce, continui fastidi e sgradevoli attenzioni da parte delle camicie nere e non sisentiva per nulla al sicuro.
GIUSEPPE aveva oramai passato la quarantina. Era un uomo semplice e riservato e non gli sfuggivamai nulla. Non aveva l’abitudine di parlare molto, ma in alcuni casi era solito srotolare al centro dellediscussioni una battuta scherzosa. Poi, mentre tutti ridevano, lui si ritirava di nuovo nel suo timido esilenzioso riserbo.

– Allora Marcello?! Sei riuscito a tenermi da parte qualcosa?- chiese Giuseppe con tono pacato.
Marcello si avvicinò con decisione all’uomo ed estrasse da un fagotto una piccola calibro nove.

– Questa è una Lager nove millimetri. Apparteneva a uno dei tedeschi che, tempo fa, si sono fermati aMaccaretolo. Non so se ti ricordi?
– Me li ricordo molto bene! Sono stati arroganti e strafottenti. Avevano puntato una pistola contromia suocera [Maria Luigia Ragagni (1869), madre di Imelde Accorsi (1901), moglie di Giuseppe, cheabitava a Maccaretolo, in Via Tombe al civico n. 30; la famiglia Accorsi, con capofamiglia Romeo(1866), giunge a Maccaretolo nel 1906, ndr] e pretendevano che uccidesse una gallina per loro.
– Esatto!- disse Marcello- questa qui potrebbe essere proprio la pistola che ha minacciato tuasuocera! – e gli allungò il fagotto che conteneva l’arma. Giuseppe lo prese con delicatezza eimpugnò la pistola. La girò da una parte all’altra davanti agli occhi, come se stesse cercando unsegno che ne confermasse la provenienza.
– Quindi, – aggiunse l’uomo, mentre nascondeva l’arma sotto la giacca – se mi presento da miasuocera con questa, dici che una gallina me la cuoce? I compagni che lo stavano ascoltandoscoppiarono a ridere divertiti. Anche Marcello sorrise. Giuseppe ringraziò tutti i presenti, abbracciòMarcello e si congedò.
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A Lella Setti
Averla conosciuta è stato un immenso piacere. I suoi occhi stupefacenti e il viso contornato daicapelli biondi la raffigurano proprio come “una regina”, come sua nonna Ernesta.
La sua voce squillante e l’entusiasmo nel raccontare la sua famiglia di parte di suo padre TomasoSetti (S. Pietro Casale, 29/06/1915-11/06/1995), mi ha coinvolta ancora di più, se mai possibile, inquesta ricerca di informazioni, sia per donare a Sonia un ricordo quasi completo, sia per onoraretante Persone.
Ora, restituisco a Lei questa raccolta che potrà trasmettere ai suoi nipoti, proprio seguendo le ormedi suo nonno Giuseppe e rivisitando la memoria di papà Tomaso. Perchè non è vero che Lei èl’ultima Setti, e che con Lei finisce il cognome Setti, Lei è la figlia di Tomaso Setti, di Giuseppe,che ha la sua storia.
Lei ama i suoi 6 nipoti, come nonno Tomaso ha amato Emanuela (1970) e Agostino (1975).
Tutti abbiamo una storia, da quelle righe noi proveniamo. Io non, so, se Lei, Lella, incontrerà SoniaSgarzi. Avete in comune tanto, anche se i destini delle famiglie si allontanano. Lei è rimasta aMaccaretolo, ha frequentato le scuole locali, Sonia, invece è nata a Bologna, perchè i suoi genitoriIvonne Setti e Valeriano Sgarzi, dopo il matrimonio (Maccaretolo, 02/10/1954) sono andati aBologna, ma, potrà essere possibile che riprendiate la storia comune.
“La storia siamo noi, attenzione, nessuno si senta escluso,
Però la storia non si ferma davvero davanti a un portone
....
La storia siamo noi,siamo noi che scriviamo le lettere,
....
Ed è per questo che la storia dà i brividi,perché nessuno la può fermare.
La storia non ha nascondigli, la storia non passa la mano”.

Da “La storia” di Francesco De Gregori
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INDICEGIUSEPPE SETTI (San Pietro in Casale, 13 marzo 1901-17 settembre 1944),L’Eccidio della Valle delle Tombe
GIUSEPPE SETTI: LA STORIA
EPISODIO di MACCARETOLO, (BO), 17 settembre 1944
BIOGRAFIE DEI CATTURATI E FUCILATI NELL’ECCIDIO DELLA VALLE DE LETOMBE
IL CAPOSTIPITE GIUSEPPE SETTI

ANNIBALE SETTI e i suoi figli
VINCENZO SETTI e i suoi figli:
UMBERTO SETTI di Vincenzo e i suoi figli
CELSO SETTI di Vincenzo (fratello di Umberto) e i suoi figli

LE FAMIGLIE ACCURSI o ACCORSI E SGARZI
IL CAPOSTIPITE ROMEO ACCURSI

IL FOGLIO DI FAMIGLIA DI ROMEO ACCURSI
IMELDE ACCORSI (ACCURSI)
IVONNE SETTI e VALERIANO SGARZI

A Sonia Sgarzi
IL CORAGGIO E L’INTRAPRENDENZA SONO PROPRI DI CASA SETTI

VALLE TOMBE 17 SETTEMBRE 1944, ORE 16 (dal romanzo “FALCO” di E. Brunetti,pagg. 90-92)
A Lella Setti
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i Il viale di accesso alla Chiesa di Maccaretolo. Fonte archivio personale Nadia Galli
.

Facciata della Chiesa di Maccaretolo. Fonte archivio personale Nadia Galli
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Il casino di caccia. Fonte archivio personale Nadia Galli

Targa de Il casino di caccia. Fonte archivio personale Nadia Galli
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